° La ine dell'Anno Santo, pro- 

 mulgato dai Sommo Pontefice, in que- 
sto XIX Centenario della nostra Re- 
denzione, ci muove a celebrare questa 
volta più solennemente dell'ordinario la 
festa della Santa nostra Concittadina 
Caterina de’ Ricci. In un secolo di de- 
cadenza per un redivivo paganesimo che 
ne aveva guasti j costumi pubblici e 
privati, Ella, piena dello spirito e del- 
l'insegnamento del Savonarola, con l’e- 
sempio e la voce, seppe far rivivere 
nell'amore dei contemporanei che le fu- 
rono discepoli, gl'ideali evangelici: tem- 
prò nel magnanimo petto ed effuse al 
di fuori energie tali e così accese di 
apostolato che la resero maestra di cri- 
stiana prudenza, ispiratrice alta e for- 
te di virtù, benefattrice insigne dela 
‘nostra Terra, Ma a tanto Eîla non sa- 
rebbe giunta per solo merito d'intei- 
letto e di cuore: vi giunse per la sa- 
pienza del Cristo Crocifisso, della quale 
si nutrì fin dai teneri anni e poi cut- 
ta ne divampò con l'assiduo sforzo del- 
lo spirito, gettato in Dio e eroicamerte 
proteso verso le più alte conquiste del 
‘sacrificio e dell'immolazione, Vittima 
del Divino amore: tale fu la Ricci, così 
Ella trionfa nei canti della Chiesa, co- 
me quando. nell’esile corpo, riviveva gli 
acerbi spasimi della Passione, accoglie 
va in amplesso il Divino Crocifisso, tra- 
svolava, candida colomba, alle sublini 
altezze della contemplazione e dell’e- 
stasi. 

Caterina de’ Ricci! Nome che si can- 
ta ormai in gloria del Cielo, ma le cui 
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Solenni feste a $. 
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Larubrica del giorno 


8 giovedi (39-327) - S. Giovanni d: 
Matha e S. Felice di Valois, fondatore 


vibrazioni toccano l’intimo dei cuOri 3 |aen'Orcine dei Trinitari, per il riscat- 


mirabilmente si confondono e si compe- 
netrano con le Armonie Giubilari di 
questa Commemorazione del Sacrificio 
dell'Uomo-Dio. 

Ordine delle funzioni - Sabato 10 feb- 
braio, ore 7: Messa Conventuale; ore 
8-11: Messe piane; ore 17,30: Rosario, 
predica, Inno alla Santa, Benedizione 
Eucaristica, 

Domenica 11 febbraio, ore 7: Messi 
Conventuale; ore 8,30 e 9,30: Messe pa. 
ne; ore 1l: Messa solenne in musica 
eseguita dalla Sezione Diocesana del- 
l'Associazione Italiana di S. Cecilia; ore 
17.30: Rosario, predica, Inno alla San 
ta, Benedizione Eucaristica. 

Lunedì 12 febbraio, ore 7: Messa Con- 
ventuale; ore 8-12: Messe piane; ore 
17,30: Vespri solenni, predica. Inno e 
Benedizione Eucaristica. 

Martedì 13 febbraio, ore 7: Messa co: 
Comunione Generale celebrata da S.E 
Rev.ma Mons. Vescovo Giuseppe De- 
bernardi; ore 8-12: Messe piane; ore 11: 
Messa solenne in canto Gregoriano ese- 
guita dal Coro del Monastero con As- 
sistenza Pontificale di-8, E. Mons. Ve- 
scovo; ore 17,30: Vespri solenni, pane- 
girico, Te Deum, Inno alla Senta, be- 
nedizione Eucaristica. 

Oratore delle feste il Rev.mo Mons. 
can Virgilio Crispolti. : 

Nei giorni delle feste il Corpo delia 
Banta sarà esposto sull’Altar Maggic- 
re alla venerazione dei fedeli dalle ore 
© alle ore 12,30 e nel pomeriggio dalle 
ore 14 al termine delle funzioni. 


' 


Storia pratese antica e moderna 


in una pubblicazione periodica 
/? E' uscita ieri la quarta dispensa del- 
l'anno XI dell'Archivio Storico Pratese 
con una interessante racolta di studi, 
di cui diamo il sommario: 

° Angiolo Badiani: «Il progetto di una 
&cuola industriale a Prato sotto il go- 
verno napoleonico ». 

Con una deliberazione del 10 gennaio 
1809, su richiesta del Maire e del Con- 
siglio municipale di Prato, !a Giunta 
svraordinaria di Toscana stabiliva di 
erigere nella nostra città una scuola di 
arti e mestieri. comprendente i rami di 
lavoro di meccanica e falegname, di fu- 
cina e fonderia, di filatura € tessitura 
per lana e cotone, di tintura e prepa- 
razione del tessuto. Ma approvato lo 
statuto e fissato un prestito in azioni 
da garantirsi sulla Casa Pia dei Ceppi, 
il progetto restò sulla carta, e bisogna- 
Va, aspettaré fino a) 1838 che Gaetano 
Magnolfi aprisse nel suo orfanotrofio le 
botteghe per gli operai e poi più tardi 
che la Scuola professionale, oggi Isti- 
tuto Tecnico Industriale « Tullio Buz- 
zi», istruisse il personale dirigente del- 
le aziende. ° 

A. Bresci: Un grande musicista pra- 
tese e un concerto al « Metastasio ». 

‘’ . CGesere Ciardi, celebre fiautiata noto 
"i -tutto'lmtondo, dava @ Prato; sus 
cadittà matta, un: concerto la sera del 23 
giugno 1861. Quì si pubblica il program. 
* ma di quel concerto, nel quale figurano 
anche, «come autori ed esecutori, altri 
valenti musicisti nos quali Attilio 

Nuti e lAttilio Ciardi. 

Giulio Giani: « Memorie storiche cit- 
tadine - IV. Di un antico sigillo pra- 

- Tese ; 

Continua l'illustrazione di un sigillo 
appartenuto a un personaggio prates 
del sec. XIV, i 
. Ruggero Nuti: «Prato e la ferrovia 


moria del Nuti si continua a descrivere 
+. l'opera del Ciardi per la ferrovia della 
* Val di Bisenzio, e si riportano vari bra- 
ni di suoi Articoli polemici sull'argo- 
mento. \Allorchè tutti si persuasero del 
l'insufficienza della Porrettana per il 
traffico nazionale, sorsero nuoyi proget- 
. «ti per una linea migliore, Il Ciardi co- 
.stituiva in quei tempi a Prato (aprile 
1882) un comitato per richiamare l'at- 
tenzione pubblica sul progetto da lui 
delineato fin dal 1845. Di questo bene- 
merito comitato si seguono nella me- 
moria gli atti per circa un ventennio, 
:. nel tempo cioè delle presidenze Ciardi 
© Cerutti; dopo entrano in campo il 
gen. Abati coi suoi stydi e l'on. Angio- 
lini con la sua opera parlamentare; ma 
la memoria tratta ampiamente di tut- 
te la vicenda, portano in luce uomini, 
fatti e documenti che sarà oggi gradito 
ai pratesì di rammemorare, perchè in 
questa narrazione, non tecnica ma sto- 
rica, è messo principalmente in luce 
quanto 4 nostri concittadini, aiutati da 
pochi uomini egregi di altre città, fece- 
ro perchè iì più giusto tracciato della 


©. direttissima trionfasse, A nostro parere 


questa monografia nulla tralascia d'im- 
portante nel grande argomento; € dgl 
luglio 1845, quando il Ciardi ideava per 
primo la direttissima, al giugno del 1908, 
quando la Camera l'approvava, la nar- 
razione corre chiara e sicura fino al 
» termine, appoggiata su documenti in 
-. gran parte inediti. 
Anche questa dispensa dell'Archivio 
è corredata dalle consuete rubriche del- 
«la Bibliografia e delle Notizie. 


Grande veglione di gala 
al Circolo '’Sem Benelli, 


“. Domani l’alro, sabato 10 corrente, ai 
Circolo «Sem Benelli » avrà luogo un 
«Grande Veglione di Gala» riservato 
aj soci € loro famiglie. 

Per comodità dei soci e delle loro fa- 
miglie è stato provveduto per un ac- 
curato servizio di automobili che effet- 
tueranno il loro trasporto dalle respet. 
tive abitazioni alla Sede del Circolo e 

‘41 eitorno. 


La festa da ballo 
alla R. Società dei Misoduli | 


Sabato sera 10 febbraio, a ure 22, 
gli eleganti saloni della Società dei 
Misoduli si apriranno per la prima 

‘| grande «Festa da Bello» serale, fe- 
sta da tempo attesa con molta ‘mpa- 
zienza per la bramosia di vivere au- 
cora una volta, come gli scorsi anni 
una deliziosa, incantevole serata. Il 
Presidente ‘della Società cav. uff. Etto- 
ce Briganti ha già fatto diramare mol- 
ti inviti ed è quindi presumibile che 
oltre uh gran numero di soci e fami- 
glie vi sarà anche un buon numero 
di invitati, ; E 


da Bologna a Firenze». Note storico» 
bibliografiche (1845-1908), 
In questa seconda parte della me- 


Notiziario dell’Assoc, Combattenti 


Sezione di Prato 

{Sezione di Prato) 
Richiesta di brevetti. — Tutti i Com- 
battenti potranno richiedere il orevet- 
to della medaglia commemorativa di 
guerra 1915-18, Interalleata della .Vit- 
toria, Commemorativa Francese, fa. 
cendo regolare domanda — in carta 
semplice — presso la Segreteria della 
Associazione. 
Tesseramento. — Si è iniziato il tes- 
seramento per l'anno 1934. S'invitano 
tutti i Combattenti a recarsi, al più 
presto, alla Sede dell’Associazione, in 
Piazza del Comune, per il ritico rego- 
lare della tessera. 
Assistenza. — I Combattenti, rego- 
larmente iscritti alla Sezione che {os 
sero disoccupati e dimostrino di tro- 
versi in condizioni di assoluta indi- 
genza, sono invitati a farlo noto al 
lUfficio di Assistenza di questa Se 
zione che provvederà ad aiutarlo nella 
ricerca di lavoro o ad assisterlo con 
sussidio. 
Sede. — La Sede della Sezione, in 
Piazza del Comune, sarà regolarmente 
aperta nella maggior parte della ore 
del giorno, e questo per ottenere, da 
parte di tutti i Combattenti, una mag- 
giore. collaborazione fnttiva, tendente 
allo. avituppo. sempre maggiore della 
nostra Sezione: 
In questo momento, in cui la Na- 
zione ha bisogno di tutte le forze pro- 
duttive per il suo potenziamento, i 
Combattenti pratesi che hann» vis 
suto le indimenticabili giornate della 
guerra, devono sentirsi maggiormente 
uniti, per dare al Duce la certezza 
che i camerati del Carso hanno sém- 
pre lo stesso animo incrollabile e la 
stessa fede. — Il Commissario Straor- 
dinario: Ing. Plutarco Bardazzi. 


Una notte nell'Impero 
‘ del Sol Levante ,, 


Non è il titolo di un romanzo d’ap- 
pendice e neppure quello di una visio- 
ne cinematografica, si tratta semplice- 
mente di una riproduzione quasi fedaje 
di un angolo affascinante di ambiente 
giapponese quella che si sta preparan- 
do alla Società Corale « Giuseppe Ver- 
di» per il Grange Veglione Mascherato 
che avrà luogo lunedì 12 febbraio e che 
assume il nome di « Una notte nell'Im- 
pero del So] Levante », 

Già dicemmo che i lavori di prepa- 
razione per questa grande festa fer- 
vessero con alacrità spasmodica, ed o- 
gi possiamo assicurare che dopo essersi 
resi conto di tutto quello che alla 
«Verdi» si sta facendo, riuscirà una 
cosa veramente bella, Le disposizioni 
impartite dal Commissario Straordina- 
rio della Società, sig. Bruno Martelli, 
saranno messe in atto poichè egli desi. 
dera che questo Veglione rimanga me- 
morabile nella storia della « Verdi ». 

I lavori, sia di addobbo, come di pit- 
tura ecc., sono esclusivamente eseguiti 
da artigiani che appartengono alla va- 
lorosa massa corale, i quali, prestano 
con entusiasmo l’opera loro pur di far 
figurare degnamente la propria società. 
Fra questi artigiani ci piace ricordare il 
valente pitore Silla Vannucchi al qua- 
le è atato affidato il compito erduo di 
dipingere scene, quadretti, ecc. che ri- 
specchino lo stile nipponico, ed anche 
dovrà curare tutto l'aasieme affinchè 
risponda al soggetto prestabilito, In- 
sieme al Vannucchi ricorderemo anche 
un altro modesto artigiano fedele alla 
« Verdi »: Vasco Lamberti che si è pre- 
go l'incarico del lavoro di attrezzatura. 
in legno che occorrerà, per la sistema- 
gione dell’addobbo. i 

Il Comitato dei festegiamenti presie- 
duto dal sig. Bruno Martelli, dal canto 
suo lavora alacremente per l'organizza- 
zione del Veglione, al quale molto pro- 
babilmente interverranno le autorità 
cittadine. 
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Beneficenza 


Assistenza L'« Avvenire» ci comunica: 
E’ pervenuta a questa Associazione 
un'oblazione di lire cento elargita dal 
sig. Mario Bigagli della nostra città, 
in memoria del proprio nonno fu Giu- 
seppe Vannoni. 

L'Istituzione beneficata a nostro mez: 
zo ringrazia. 


Bollettino meteorologiou 


Previsioni del tempo per oggi — Si- 
tuazione barica: La depressione medi- 
terranea si è ulteriormente spostata ver. 
so levante, attenuando la sua azione 
sull'Italia. L'anticiclone europeo si! mau» 
tiene pressochè invariato. L'Europa sat- 
tentrionale è in regime di depressione 
con minimo sulla Russia settentrionale. 


La Benemerita Società di Pubblica | 


to dei cristiani schiavi dei Turchi (1168- 
1213) - S. Evenzio o Invenzio lo Ve. 
scovo di Pavia nel secolo lI. S. Ono. 
rato Castiglioni, Vescovo di Milano dal 
669 al 572. Morì esule a Genova - Ss. 
Pietro Igneo de’ Conti Aldobrandeschi 
di Sovana. Gli venne il nome dalla 
cosidetta prova del fuoco da cui uscì 
illeso. Fu il braccio destro del conte:- 
raneo Gregorio VII, da cu! fu elevato 
alle dignità cardinalizia e nominato 
Vescovo di Albano. Fu un. fiero soste. 
nitore della incolumità della Chiesa, 

Da ricordare — Oggi è il Glovedì 
Grasso che in Toscana è chiamato 
« Berlingaccio ». Le Scuole rimangono’ 
chiuse. Nel !1818 a Francavilla viene fi 
cilato il capo-brigante Ciro Annachia- 
rico, ex prete, fattosi poi bandito. Per 
diciassette anni aveva battuto la cam. 
pagna con una banda denominata dei 
« Decisi ». Il popolo aveva sempre ri 
tenuto che questo ex prete capo bri. 
gante fosse dotato di poteri straordi. 
nari. Prima di essere giustiziato ad un 
sacerdote missionario che gli offriva | 
conforti religiosi disse: «Lasciate que. 
ste chiacchiere: siamo della stessa «-pro- 
fessione: noi ci burliamo a vicenda». 
Nel 1821 il Governo Pontificio dichia. 
ra ia sua neutralità di fronte alle trup. 
pe austriache dirette a Napoli. 

1824: Il generale Carlo Zucchi già al 
servizio dell'Austria viene arrestato a 
Reggio come cospiratore e tradotto nel. 
le Carceri di Mantova. 

Avvenimenti del periodo della gran- 
de guerra — 1915: I Tedeschi cessano 1 
loro attacchi dopo la titanica battaglia 
di Polonia. La Gran Bretagna dichiara 
di ritenere legale l’uso della bandiera 
neutra dalle navi, Divieto di esporta. 
zione da parte del Governo Italiano di 
alimenti umani e di molti materiali. 
La conclusione dell’inchiesta giornali. 
stica sull’atteggiamento di alc'ini gior. 
nali italiani, e sul promosso viaggio 
in Germania dei giornalisti, viene pub- 
blicata dalla Commissione inquirente. 
La lingua italiana è resa obbligatoria 
nelle Scuole di Malta e parificata alla 
lingua inglese Combattimento in Li. 
bia presso Bungelm, vittorioso per le 
nostre armi: restano uccisì tre ufficiali 
italiani e trentun soldati fra italiani e 
indigeni . 1917: Il (Governo svedese 
consegna al rappresentante degli Stati 
Uniti, Nelson Morris, la Nota di rispo- 
sta all'invito del Prasidente Wilson per 
Unione dei neutri dichiarando di non 
essere disposto ad abbandonare l'atti- 
tudine di assoluta neutralità. Anche le 
Repubbliche sud-americane Argentina, 
Uruguay, Cile consegnano note di pro- 
testa contro la minaccia tedesca alla 
libertà del loro commercio sui mari. 
In Valsugana e sul Freikofel tenta: vi 
austriaci falliscono - 1918: A Brest. 
Litowsk: 1 delegati russi ricusano di 
firmare la pace proposta dagli austro- 
tedeschi. 

A Prato nel 1721 - (Dal «Lunario 
Istorico Pratese del conte G. M. Ca- 
sotti) 8 Domenica: Penultima domeni- 
ca del Carnevale, de’ contadini della 


«de' Balli ». i 
Per le massaie: In cucino « Frittelle 
alla Fiorentina» -—- Essendo « Berlin- 


gaccio » è usanza confezionare delle 
Frittelle: eccovi la maniera di farne ab- 
bastanza buone ed alquanto economi. 
che. Sono «Frittelle alla Fiorentina ». 
Stemperate con acqua la farina bian- 


ca che vi occorre, in modo da. far-} ba, 


una densa poltiglia, aggiungetevi 
un bo' di sale, due o più tuorli d'uovo 
a seconda della quantità della pasta, 
scorza di limone grattata e zibibbo cne 
avrete prima ben lavato. Rimestate ba- 
ne il composto e fate le frittelle, met- 
Itendolo cucchiaiate nella padella, 
mentre frigge l'olio, e lasciando cuocere 
finchè avrete ottenuto un bel colore do- 
rato. Inzuccherate e servite. 
Consigli utili. — Per togliere ll gelo 


alle patate. 8! sbucciano, sì immergon»! 


Ì 
i 
n 


iper un giorno nell'acqua che dovrà ses- 
| sere cambiata ogni cinque ore. 

i 41 cantuccio dellé signorine - La bua- 
| na e la cattiva fortuna — Scorgere una 
i gallina che cova un numero dispari d: 
uova, è indizio di buona fortuna. Por- 
I tare a casa dei fiori di maggio bianchi 
10 rosa vuol dire portarvi la sfortuna. 

} Il carattere delle persone rivelato dai 
nomi: Alfredo, carattere scettico. Abitu- 
lainario. Beffardo. Manierato. Perseveran- 
te, Sangue freddo. Benso pratico - Alice: 
Imome di origine greca che significa « La 
Protettrice ». Originalità. Indipendenza. 
Bensualità. 

Nozioni di medicina familiare - Ame- 
norrea: Soppressione, diminuzione o ri- 
tardo delle manifestazioni emorragiche. 
Dipende frequentemente da anemia. 

Curiosità storiche - Come morirono gli 
ambiziosi più femosi: (Dopo la venuta 
di Gesù Cristo) Anno 4l: Caligola, Im- 
peratore romano, mori assassinato. An- 
no 88: Nerone, Imperatore romano, fu 
pure assassinato. Anno 69: Galba, Im- 
peratore romano, morì assassinato. Vi- 
tellio, altro Imperatore romano che fil 
trucidato. Ottone, Imperatore romano, sì 
suicidò. Anno 219: Macrino, Imperator: 
romano, fu assassinato. Anno 963: Gi. 
liano, Imperatore romano, morì giust'- 
ziato. Anno 495: Oticacre, Re d'Italia, 
morì avvelenato. Anno 832: Maometto. 


fu avvelenato. Anno 1216: Giovanni Sen- 
zaterra, Re d'inghilterra, morì avvelena- 
to. Anno 1259: Ezzelino da Romano, sì 
suicidò, Anno 1266: Manfredi, Re di 
Napoli e di Sicilia, morì ucciso. 


scontro 


l'eccezionale spettacolo 


goliardico di questa sera 

Questa sera al R. Teatro Metastasio 
avrà luogo il più volte annunciato spet- 
tacolo teatrale organizzato dagli stu- 
denti pratesi i quali ormai ogni anno 
vogliono deliziare i Pratesi con una 
serata di vera allegria e di spensie- 
ratezza. 

L'attesa per la recita dei goliardi 
concittadini è quanto mai viva; ognu- 
no desidera assistere allo spettacolo 
sicuro di trascorrere tre ore nella più 
perfetta allegria, sicuro di ringiova- 
nire moltissimo in quella atmosfera 
satura di giocondità e di gioia. 

Sappiamo che la quasi totalità dei 
posti numerati sono già venduti e quin- 
di tutti coloro che desiderano questa 
sera essere presenti al «Metastasio » 
debbono affrettarsi per acquistarsi 
quelli che ancora rimangono. 

La gioventù apensierata di Prato da- 
rà stasera il suo spettacolo, spettacolo 
basato tutto sulla verve infinita dei 
goliardi, spettacolo che non può fare 
altro che tasserenare gli animi di tutti 
i presenti. 

Questa sera dunque tutti al Meta- 
stasio per udire gli interpreti dell'o- 
peretta «La dama di Chez Maximo, 
per applaudire gli studenti nostri, fon» 


ti di giocondità, fonte di vita vera e 


apigliata. 


LA PUBBLICITA’ NEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA' EFFICACIA 


, 


ile di Prato 
del ? Febbraio 1934 


Nati 
Morti . 


Bollettino demografico settimanale : 


dal 27 gennaio al 2 febbraio 


NATI: Lastrucci Licena Ramira; 
Reali Graziella Leopolda; Tasselli :Al- 
po; Tofani Italiano Emilio; Guasti 
Gianfranco;. Martini Franca Lida; 
Giardi Rino Amedeo Massimo; Cioli- 
ni Elda Gemma Italia; Ponzecchi Um- 
berto Augusto; Luconi ‘Anna Lida; Lu- 
coni Lina Grazia; Nesi Nedo Lanfran- 
co; Lenzi Franca Gigliola; Becucci 
Mauro (n. m.) Iolo. 

MATRIMONI: Badiani Giustino Gui- 
do e Mazzoni Miranda; Corsini Dino € 
Boanini Marisa Erminia; Bigagli 'Aladi- 
no e Cambi Italia; Brogi Dario Giulio 
e Mazzoni Eden; Martelli Manlio ALl- 
do e Salimbeni Annunziata; Bacche- 
reti Gino e Galardini Rina. 

MORTI: Bambolini Iginia Margheri- 
ta, anni 9; Nevi Roberto di Giuseppe, 
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a; 10; Viviani Elvira ved. Dini, a. 89:| 


Gabuzzini Simonetta di Torquato, me- 


si 8; Vannucchi Ines fu Luigi in Bre-; 


sci, a. 87; Magnolfi Nello fu Michele, 
a. 46; Croci Giovanna in Betti, a. 65; 
Ponzecchi Luigi Ermanno fu Gaetano, 
a 70; Balzani Luana di Bruno, giorni 
‘8; Sestini Luigi Sestino Giuseppe di 
Augusto, a. 18; Bigagli Paolo Giuseppe 
di Carlo, mesi 10; Zipoli Lorenzo fu 
Angiolo, a. 88. 
Ciclista disgraziato 

Nel pomeriggio di ieri verso le ore 
17,30 veniva accompagnato da una au- 
toambulanza della Misericordia, Ri 
Pronto Soccorso del nostro Ospeda.2 
certo Gelli Emilio di Francesco, di an- 
ni 28, da Campi Bisenzio, il quale poco 
prima mentre transitava in bicicletta 
in località denominata La Chiusa, per 
la rottura del freni cadeva malamente 
a terra per cui doveva ricorrere alle 
cure del sanitario, dott. Fioravanti, ‘1 
quale dopo avergli prodigato le cure che 
il caso richiedeva rilasciava il seguen- 
te referto: contusioni escoriate alla 
metà destra della faccia, alle mani ed 
ai ginocchi. Contusione dell’emitorace 
posteriore destro con infrazione costa. 
le. Contugione con ematoma al dors» 
della mano stesso lato, choh teaumati- 
co, e lo giudicava guaribile in giorni 20 
s. c., facendolo ricoverare nell’inferme- 
rie. 3 


L'infortunio di un giocatore 

Neì pomeriggio d’ieri, mentre su: 
«campo sportivo Vittorio Veneto si svol- 
geva. l’abituale allenamento settimana; 
le, 11 giocatore Chiti Faliero di Carlo. 
di anni 14, abitante nella nostra città 
in via Pistoiese, disgraziatamente si 
scontrava con un avversariv producen- 
dosi una forte contusione ad uns gan- 


Il Chiti estatosi al Pronto Soccorso 
del nostro Spedale, riceveva le cure del 
caso dal sanitario di turno dott. Fio- 
ravanti, che gli riscontrava una contu- 

i sione escoriata alla regione tibiale 3i- 

nistra e lo giudicava guaribile in gior- 

ni 10, s. €. 


La csigata dia donna 


Da un’autoambulanza della  P. A. 
«L'Avvenire » veniva accompagnata al 
Pronto Soccorso del nostro Osperdaie 


Michele di anni 70 dimorante nella no- 


era caduta malamente al suolo mentre 
usciva di casa. Tl sanitario di turno 
i dott. Fioravanti le riscontrava la fra 
tura del collo del femore destro e ‘a 
igludicava guaribile in giorni 30, s. c. 

Dopo averle prodigato le cure del ca- 
so la faceva ricoverare nella inferme- 
ria dei nostro Ospedale. 


La caduta di una bimba 


' 
i 


Sanesi Giuseppe, che avevano voluto; 


| 


certa Nieri Palmira vedva Collini fu; fascisti: 
stra città in Via della Stufa. La Nic. ! 


t 


354,80 complessivamente, magro botti 
no per un ladro di professione. 

I sospetti sarebbero caduti, sopra = 
na ragazza, operaia dello Stabilimento, 
che il Commissariato di P. S. ha fer 
mata in attesa di ulteriori accertament.Ì 

Anche alcuni mesi fa il signor cav. 
Guido Lucchesi, proprietario dell’omo- 
nimo Lanificio, rimase vittima di un 
altro furto commesso quasi nelle iden 
tiche circostanze, furto che rimase im 
punito. 


VITA SPORTIVA 
La brillante gita 


di un gruppo di sciatori 


Solo oggi veniamo a conoscenza di 
na bella gita compiuta da un gruppo 
dei più appassionati cultori dello sport 
dello Sci, che va sempre più diffonden- 
dendosi nella nostra città. 

Per chiamare brillante e sopratiutto 
ardua la gita di domenica, bisogna te- 
ner presente le condizioni del tempo 
che permanevano avversissime per tut- 
ta la giornata e quelle della neve che 
posatasi fra i continui vortici del ven- 
to. era oltremodo irregolare, fino 2 
mancare completamente in alcuni trat- 
ti più esposti. 

Iì gruppo degli sciatori, adunatisi sa- 
bato sera presso il Reparto dell'O. N. 
B., che è divenuto il centro attivissimo 
di ogni manifestazione sciatoria, e ap- 
presa la chiusura di ogni valico per re- 
carsi nei consueti campi di neve, ac- 
cettava con entusiasmo la proposta del 
Comendo del. Reparto stesso, di recar- 
si con l’Autobus postale fino a S. Qui- 
rico di Vernio e proseguire poi per via 
ordinaria fino a Montepiano, ove si 
dava per sicura grande quantità. di 
neve. 

Infatti il gruppo partiva domenica 
mattina in Autobus, giungendo a S. 
Quirico circa le ore 9.30. In alto la sta- 
gione non prometteva niente di buono, 
ma nonostante fu iniziata senz'altro la 
dura salita di circa 9 chilometri. 

Purtroppo si dovette subito constata- 
re come mancasse completamente la 
neve per lunghi tratti, così che Ja dura 
ascesa fu attaccata con gli sci sulle 
spalle, già cariche del sacco. 

Il vento violentissimo come non mai, 
ostacolò non poco la marcia che sì 
svolse ‘però assai regolarmente, salvo 
Hevissimi incidenti di nessun conto. 
Solo dopo alcuni chilometri di faticoso 
cammino, la neve apparve in maniera 
continua e quindi furono potuti usare 
El! sci senza interruzioni. Però fu al- 
lora che Il nevischio e la tormenta in- 
vestirono di fronte e con la massima 
violenza gli sciatori che giungevano U- 
gualmente a Montepiano circa le ore 12. 

Una, breve sosta per una graditissi- 
ma refezione, e poi furono saggiati i 
campi più prossimi al paese, che erano 
però sempre battuti da violentissime 
raffiche di tormenta, ciò che non per- 
metteva di sciare agevolmente anche 
per le pessime condizioni della neve. 

Si iniziativa quindi la marcia di ri- 
torno che si concludeva a S. Quirico 
circa le ore 16.30. 

Negli ultimi tratti, mentre l’orizzon- 
te si rischiarava alle spalle, gli sciatori 
scendevano lanciando nell'aria i loro 
canti gioiosi, quasi a dimostrare come 
la dura fatica non li avesse per niente 
provati. i 

Il gruppo era composto di una dieci- 
na di Avanguardisti della 581.2 Legio- 
ne al'comendo del C. M. Grassi Anto- 
nio, e da alcuni isolati, fra culi il rag. 
Ciani e gli sciatori Fiani, Ciampolini € 
Meoni. i 

Notevole la prova compiuta dai due 
giovanissimi, i Balilla Ricceri Franco e 


4 
+ 


seguire i camerati maggiori. 


La marcia motociclistica ti regalarità 


per Giovani Fascisti 


Ecco il programma della 7 
motociclistica di regolarità per 


Marcia 
giovani 

1, - Il Fascio Giovanile di Combat- 
timento « Arnaldo Mussolini» di Pre» 
to, con l'approvazione del Comando fe- 
derale, indice ed organizza per il giore 
no 11 febbraio p. v. la I Marcia mo- 
tociclistice di regolarità fra i Fasci 
Giovanili di Combattimento della z0- 
na di Prato. 

2. - A tale marcia potranno parte- 
ciparvi 1 giovani fascisti coi rispettivi 
comandanti e graduati. 

3. - Le squadre saranno composte di 


La bimba Pasquali Mirella, di an-: tre motociclisti e la partenza avrà luo- 


ni 2, ieri accompagnata dai propri fa- 
| miliari al Pronto Soccorso del nostro 
Ospedale Civile per essere medicata 


| 


go alle ore 9 precise dalla Casa del 
Liitorio in Prato. 
4; - Le partenze avverranno di mi- 


di alcune ferite prodoitesi in seguito | nuto in minuto e saranno date dal co- 
î i mandante addetto alla zona, ing. Plu- 
Il sanitario di turno, dott. Magni. !tarco Barcdazzi. 


ad une caduta. , 


dopo aver prodigate le cure del caso | 
rilasciava il' seguente referto: «Feri-! Chiesanuova, Narnali, Galciana, Tob-| 


ta iacero contusa al labbro superiore, 
guasibile in 10 giorni, 8. c.». 


Un processo per furto 
Mandano da Firenze: 


ieri il processo contro Tuci Francesco, | 


5. - Il percorso è il seguente: Prato, ! 


biana, Iolo, Tavola, Poggetto, Seano. 
Carmignano, Comeana, Poggio a Cala: 


no, Castelnnovo, S. uiorgio a Colonica, ! 


Mezzana, Capalle, Calenzano, Pizzidi- 
monte, Prato, La Briglia, Vaiano, Ver- 


| nio, e ritorno da Vernio a Vaiano. To- 
Al nostro Tribunale è stato discusso | “i son 85. . 


8. A Carmignano, a Prato e a Ver- 


‘| di Raffaello, di anni 25, residente è} ,;0 avranno luogo i rifornimenti e le 


Montale Agliana, e Nunziati Dorando.! soste. 


di Attilio, di anni 19, residente in fra- 
zione Tobbiana (Prato), imputati ul 
primo di furto in danno del sarto Raf- 
faello Rindo di Prato e il secondo di 
ricettazione pet aver comprato dal Tu- 
ci un taglio d'abito. i 

Il P. M. ha chiesto la condanna del 
Tuci a tredici mesi di reclusione € l'as. 
soluzione del Nunziati per non aver 
commesso il fatto addebitatogli. 

Il Tribunale, dopo le arringhe dei di- 
fensori avv. Rodolfo Del Lucchese è 
! Gino Martini, ha condannato il Tuci 
a mesi otto e L. 866 di multa, col be- 
neficio della condizionale, ed ha assol- 
to il Nunziati perchè il fatto non co- 
stituisce reato. 


Un furto. nel lanificio Lucchesi 


Ieri mattina, nel Lanificio Lucchesi), 
posto fuori Porta S. Trinità, veniva 
scoperto un furto avvenuto in circostan- 
ze assai misteriose, 

L'altra sera, dopo la consegna delie 
buste paga alle maestranze, 14 di esse, 
non essendo state potute consegnare, 
venivano affidate ad una implegata che 
le riponeva nel cassetto di un mobile 
dell'Ufficio di amministrazione, cas- 
setto che era lasciato aperto o per lo 
meno con la chiave infilata nel bud; 
della serratura. . 

Ieri mattina, quando si andò per ci- 
prenderle e consegnarle a coloro che 
le dovevano avere si aveva la sorpresa 
di non trovarle più. 

Il fatto veniva denunziato all’Auto- 
rità d: P. Ss. che iniziava, immediata. 
mente le opportune indagini per iden- 
'tificare l’autore del furto che avrebbe 


E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE |opcrato senza lasciare traccia di se. 
i Le buste non contenevano aliro che tini, 


FORME DI RECLAME, 


m 


7. - Tutti i! Fasci Giovanili dipen- 
denti dai quali avverrà il passaggio 
delle squadre, sono invitati a disporre 
un regolare: servizio che dia ..ffida- 
mento del perfetto ordine necessario 
allo svolgimento di tale marcia. 

8. - I Fasci Giovanili concorrenti so- 
no invitati a darne regolare somunica- 
zione al Fascio Giovanile di Combat. 
timento «Arnaldo Mussolini» di Prato, 
entro le ore 19 di venerdì 9 febbru:o. 

9. - E' raccomandata vivamente una 
numerosa partecipazione dei Fasci del- 
la zona. 

10. - Le singole squadre dei parteci. 
panti, come da ordine ricevuto dnl co- 
mandante addetto alla zona, saranno 
agli ordini del sottoscritto. 


Il Bollettino della F. L G. C. 


(Comitato locale di Prato) 

Comunmesto Ufficiale N. 14 — Adu- 
nanza del 6 febbraio 1934-XII — Pre- 
senti: Lucchesi, Sanesi, Giarré, Nocen- 
tini Badiani: 

Poichè a causa del maltempo nen 
fu pobsibile disputare domenica 4 teb- 
braio nessuna partita di Campiona- 
to, si avvertono le Società che dome- 
nica prossimà ll febbra'o verranno 
disputate le partite in calendario per 
le, 3.8 giornata, e cioè: 

F. G. C. Briglia-Prato 8. C. —- U. & 
Forti e Liberi-F. G. C. di Tavola — 
O. 8. Sestese-G. 8. Dopolavoro Fab- 
bricone. 

Si conferma che ia partita U. S. 
Forti e Liberi-F. G. C. di Tavola verrà 
ginocato sul Campo del Piato &. C. al- 
le ore 14.30. — Il Presidorte: Ettore 
Lucchesi; il Segretario Diego Nocen- 
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Cronaca 
Il plebiscito per ta Conversione 


Significativo gesto del risparmiatori 


Ieri mattina quasi tutti quei rispar- 
miatori di Firenze che nelle prime due 
giornate, evidentemente non avendo 
ben compreso il valore della Conversito- 
ne disposta dal Governo Fascista per 
il Consolidato, avevano richiesto il 
rimborso, si sono presentati alla Casa 
del Fascio per esprimere al Segretario 
Federale il desiderio di annullare la 
richiesta avanzata. 

Il Segretario Federale U ha ringra- 
ziati del gesto, del quale ha subito in- 
formato il Direttore della. Banca d’Ita- 
lia, e delle patriottiche espressioni cop 
cui i detti risparmiatori hanno accom- 
pagnato il gesto stesso. Ha anche e- 
spresso la convinzione che gli altri po- 
chissimi richiedenti il rimborso compi- 
ranno un analogo gesto di perfetta! 
comprensione, in modo che in Firenze, 
sia totale il plebiscito di fiducia e di 
gratitudine verso il Governo Fascista. 

Il Magistrato della Misericordia, con- 
vocato d’urgenza per discutere sulla 
conversione del Consolidato 5 per cen- 
to, ha deliberato di non chiedere il rim- 
borso del Consolidato stesso, che a- 
scende a un valore nominale comples- 
sivo superiore al niilione e mezzo, 

Nella giornata di ieri le richieste di 
rimborso sono state presso che nulle, 
mentre a Prato e a Empoli in tutta la 
giornata non si è avuta alcuna doman- 
da di rimborso. 


Il Consorzio obbligatorio 


per l’olivicoltura 

Nei locali della R. Prefettura, ha a- 
vuto luogo alla presenza di S. E, il Pre- 
fetto, l'insediamento della Commissio- 
ne amministrativa del nuovo Consorzio 
Provinciale obbligatorio per l’olivicol- 
tura la quale risulta così costituita: 

Barone Leone De Renzis Sonnino, 
Duca Simone di San Clemente e ing. 
Giulio Dalgas in rappresentanza del- 
la Federazione degli Agricoltori; prof., 
Giuseppe Chiappelli in rappresentan- 
za dell'Unione dell’Agricoltura; dott. 
cav. uff. Carlo Susini, in rappresen- 
tanza del Sindacato T ci agricoli, 
prof. Amedeo Folloni, Direttore della ! 
Cattedra ambulante di agricoltura, in! 
rappresentanza del Ministero dell’Agri-! 
coltura e Foreste. 

A presidente del Consorzio è stato 
nominato il Barone Leone De Renzis 
Sonnino. i 

S. E. il Prefetto dopo aver dato let-: 
tura del Decreto di nomina ha ricorda- 
to i compiti assegnati dalla legge a 
questo nuovo organismo che viene a 
far parte degli Enti agrari della Pro.’ 
vincia e che contribuirà indubbiamen- 
te al miglioramento della coltura del- 
l’olivo ed alla valorizzazione commer: | 
ciale del nostro olio che per le sue qua. ! 
lità intrinseche è uno dei migliori d'I- 
talia. 

Ha espresso altresì la certezza che i 
componenti della Commissione sapran- 
no imprimere all'Ente stesso quel fer- 
vore di attività che caratterizza tutte 
le Istituzioni del Regime. 

Alle parole .di 8. E. il Prefetto ha 
Tisponto-@..name del. componenti. la 
Commissione Îl Barone De Renzis assi- 
curando che sarà fatto di tutto perchè 
il Consorzio non venga meno agli sco- 
| pl per i quali è stato creato e prospet- 
tando nel contempo alcuni problemi 
importanti relativi all'olivicoltura che 


Li tato una contusione 


le all'agente di 


la [Faenza €. per. ndere 1} pride 
[Pescia 6 n Sraliituie la 3600] 
. di atti osceni compiuti Alla Bz 


Commerciante: gravemente ter 


per l’urto fra due camion 

In Via Borgo Allegri, angolo di a 
dell'Agnolo, è avvenuto ieri un violg 
urto fra un camipn ed il rimorchif 
un autotreno. 

In seguito al contraccolpo il com 
ciante Silvio Ciampi, tu Carlo, di È 
78, abitante alle Tre Pietre, Ver 
sbalzato dal.camion producendosi É 
ferita alla regione parietale dest 
Trasportato all'ospedale di S. 
Nuova il sanitario di turno gli r 
trava anche dei sintomi di commom 
cerebrale e lo faceva ricoverare È 
Infermerie, Le condizioni del Ci 
nella serata erano gravi. di 


Nuova- denunzia a carié 


di un sedicente commendato 


Alla denunzia per abuso di titolo 
valleresco e di titolo nobiliare sp@ 
dai carabinieri all'Autorità Giudizi 
a carico del sedicente commenaes 
Salvatore Bellassai, di cui abbiamA0, 
tn notizia, si aggiunge ora una N 
denunzia per infrazione alla Legge 
nitaria, reato in cui è incorso l'ida 
prendente rappresentante col mel 
in commercio, senza la prescritta # 
rizzazione, una specialità denomi@i 
«'Acqua ossigenata Bellassai ». 

Anche questo reato è stato acceri 
dai carabinieri della Compagnia i 
na di Roma, dove il denunziato h#i 
poco trasferito il proprio banco di fl 
presentanza di profumerie e medici 


Furto in un villino 

Tin audace ladro, dopo avere s 
cato il muro di cinta ed una finé 
del piano terreno, si introduceva DA 
abitazione della signora Ada Conti; 
sta in Via Benedetto Varchi 27, e # 
stando nei cassetti di un mobile si il 
possessava della somma di L, 600 
La polizia ha iniziato le indagini 
l’identificazione del ladro. 


VIT 


Fra domestica e padrona f 

All'Ospedale di S. Maria Nuov& 
stata medicata la domestica A 
Cordovani, di anni 19, la quale ‘4 
stata brutalmente percossa, dopo il 
breve alterco, dalla propria 
signora Margherita Grilli, abitanti 
via Giusti 8. La Cordovani ha 
escoriata 
gamba e all'Ospedale di S. Maria MA 
ve è stata giudicata guaribile in 
giorni, ti 


RINVIO A GIUDIZIO + 
Sono stati rinviati a giudizio deli 
stro Tribunale: “d 
— Salvini Luisa, fu Antonio, di. 
ni 57, abitante in Via Mannelli £ 
per rispondere di violenza all’ufff 
le Giudiziario Giovan Battista Felf 
P, S. Filippo Ange 
gt erano presentati all'abitazione 
donna per procedere ad un Dig 
mento mobiliare. 
— Tornalino Luigi, fu Miche 
anni 42, senza fissa dimora, e Pi 
Luisa, tu Serafino, abitante in 


Basso. _ A 
— Massai Antonio, Nella e Anna 
primo residente a Firenze e le altiame 
Perugia, per rispondere dell’abba 


v 
yi. 


18. E. il Prefetto ha promesso di far 
| presente al Sup. Ministero. 


Nozze 


re 


Rampini-Tosini 
| _ Teri mattina, nei celebre Santuario di 


Gruppo Rionale Luporini, direttore del 


locale Ufficio Turistico della «Cit», col- | di minuti ed è la terza della settimt@ 


la gentile signorina Leda Tosini figlia 


1 del cav. Aldo Tosini direttore delle Im-|per un contatto a terra deriva 


i poste di Consumo di Salerno. 
Î Erano testimoni il colonnello Casimi- 
i ro Frondoni, comandante del lo regg. 
; Artiglieria Pesante Campale, il cav. 
| Guido Gambacciani, direttore della: 
| Cit» di Napoli, l'avv. Andrea Galdo e | 
! ten. Giuseppe Avallone, i 
Alla cerimonia erano anche presen-! 
ti alcuni vecchi camerati fiorentini. 
Alla coppia che è partita per un lun-! 
go viaggio di nozze, sono giunte nu-' 
merose testimonianze’ di saluto e di’ 
(Mme. cui uniamo le nostre  vivis-. 
me. i; 


i 


i Una” retata, diladri 


Ul 
| e di ricettatori 

Gli agenti della Squadra Mobile han- 

no compiuto un vasto rastrellamento 

di pregiudicati, perlustrando le zone 

eccentriche della città ed anche quel- 
: le del centro. 

Tra gli individui «bloccati» alcuni 
sono stati mantenuti in arresto e in- 
i viati al carcere, essendo risultata in 
modo non dubbio, la loro partecipazio- 
‘ne ad alcuni furti. Essi sono i pregiu- 
dicati-Mario Andreini, fu Pirro; Amle- 
to Costa, fu Carlo; Fortunato Vinci, fu 
Pietro; Cariolano Cipriani di Arnitonio 
e Armando Vestri di Narciso. 

Sono stati tutti denunciati per i fur- 

ti di biciclette che si sono verificati 


ni di Gabriele, Manlio Cherubini fu 
Veritura e Italo Tacconi fu Serafino. 


Altri apparecchi radio rubati 


La scorsa notte ignoti ladri si sona 
introdotti nel magazzino del Commer- 
clante Donatello Messeri, posto in Via 
de' Bardi 2, asportando due apparecchi 
«radio» del valore di L. 2000. 

Gli agenti della squadra mobile han- 
no iniziato le indagini per l’identifice- 
zione dei malviventi e per il recupero 
della refurtiva. 

oto 

Dal negozio di vendita di apparecchi 
«radio» posto in Via Sassetti n. 2, è 
stato rubato un apparecchio marca 
S.A.F.A,R. n. 1362, Il titolare del sud» 
detto negozio, signor Gastone Corsi, ha 
denunziato ll furto alla polizia 


Mortale caduta di un vecchio 


Tì vecchio Pietro Saritini, fu Giovan-| 
ni, di anni 80, abitante in Via dei Bru-. 
ni n. 27, a cessato di vivere ieri nelle 
infermerie dell'ospedale di S. Maria 
Nuova, in seguito alle lesioni riportate 
in una caduta. Il Santini la sera del 
20 gennaio scorso, mentre attraversa- 
va piazza 8. Marco, era scivolato al 


suolo battendo violentemente la testa. ed alcuni membri dei Dicettor9. 


Pompe! sono state celebrate le nozze] Alle ore 14,58 di ieri si è verifi@ 
del camerata cav. rag. Carlo Rampini, | una nuova Interruzione di corrente] 
i membro del Consiglio Provinciale del-|ha paralizzato la circolazione trai 
| l'Economia Corporativa, della Consulta | ria in alcune linee del centro, 


jrurali con niena fiducie nella P 


del loro genitore, incapace al la vonele 
privo di mezzi di sussistenza. 


Una nuova interruzioni 
del servizio tramviario 


L'interruzione è durata una vere 
Sembra che l'incidente sia av 


un guasto agli scaricatori di q 
vettura. 


DA BORGO SAN LORENT 


LA CONVERSIONE DEL CONSO! 
IN MUGELLO 


Nessuna domanda di rimborso £-| 
ta presentata finora alle Sedi di 
Istituti bancari, che rappresantan 
Mugello la Banca d’Italia. 

La conversione del Consolidato ®.i 
ta accolta dei fascisti mugellani $; 


finanziaria del Duce e del Goveri 
scista. si 


VEGLIONI DI BENEFICENZA 
Domenica sera ebbe luogo, al 
Giotto, ben organizzato dal Dopolaf 
il primo Veglione di 'beneficenzi 
Opere Assistenziali, che ha avu 
pieno successo per l'affluenza dell#'4 
lerine, dei ballerini e degli spetti 
Cordialità, buonumore, allegria £ 
pagnarono tutto il trattenimen' 
si chiuse a malincuore nelle pi 
del mattino di lunedì. 

Il ‘teatro era stato addobbato 
ro gusto artistico a cura del Coli 
organizzatore formato dai nostri” 
denti universitari e presieduto dti 
merata cav. Giovanni Santoni 
rettorio del Fascio. 

Altri Veglioni avremo le sere & 
e del 113 corrente. 

CONFERENZA GRANARIA : 


scio della Sottosezione della 
di Tuco un'interessante conferel 
propaganda granaria. Erano prese? 
merosi coloni anche delle frazi0 
Figliano e Grezzano. . 


CRONACA DI MEZZI 


CONFERENZA AGRICOLA 
Dietro disposizioni ricevute da 
della Cattedra Ambulante di PIS 
sera del giorno 86, ad ore 20, 
tenuta nel salone della Casa de 
scio di Mezzana una conferenza 
cola. È 
A tale riunione intervennero 4! 
coloni della frazione di Mezzan®» 
L'oratore fu il dott. Nizzi.Grili 
gi della Cattedra Ambulante 
renze il quale intrattenne lunga? 
1 presenti spiegando chiarament?. 
stemi moderni inecenti alla 
zione del grano. ; 
L'oratore, che venne seguito % 
tamente dal numerosn uditori 
fine fu molto applaudito. > 
‘A tale :iunione assisteva il 
‘arto Politivo del locale Fasci 
Cio, dl Fituciario degli Agri 


